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I-

LEGGI E DEGRETI
LEGGE 12 luglio 1938-X VI, n. 1487.

Nuove norme per la disciplina dei mercati all'ingrosso del

pesce.

YITTOlllO E3IANUELE 11I

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

131PERATOllE D'ETIOP1A

Il Senato e la Camera dei tieputati hanno approvato:
Eoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I Comuni litoranei nei quali la quantità annualmente sbar-

cata dei prodotti pescherecci superi in media le tonnellate
200 ed i Coninui nei quali il consumo annue di tale prodotto
superi in media le tonnellate 50 hanno l'obbligo di organiz-
zare i mercati all'ingrosso dei prodotti stessi e, ove occorra,
di costruire i relativi impianti.

11 31inistero dell'agricoltura e delle foreste può disporre
deroghe dall'obbligo di cui sopra relativamente ni comuni
situati presso importanti centri di consumo nel quali sia stato
istituito il mercato all'ingrosso del pesce. •

11 giudizio sulla idoneità delle opere di cui sopra spetta
insindaeabilmente al Ministero dell'agricoltura e delle fo-

reste ed a quello dell'interno.

Art. 2.

La vendita all'ingrosso dei prodotti della pesca, secondo
le presenti norme, fatta eccezione, ove occorra. di quanto
couverne la costruzione degli impianti e la istituzione dei

servizi di cassa, può essere organizzata anche nei centri lito-
ranei rispetto ai quali non ricorrano le condizioni stabilite

dall'art. 1. In tali centri l'iniziativa di disciplinare le ven-

dite all'ingrosso può essere presa, oltrechè dai Comuni, anche
dalle locali Orgauizzazioni dei produttori, in base ad accordi
con l'Autorità coninuale.

Art. 3.

Nel Comuni dove è organizzato il mercato allingrosso del
pesce debbono essere venduti nel mercato stesso i prodotti
della pesca destinati al commercio ed al consumo locale, pro-
Venienti sia dalkgpesca locale che da altri centri, salvo quanto
disposto nel conuna seguente. Sono soggetti soltanto al cou-
trollo della Direzione del mercato per gli aceertamenti stati-
st ici e sanitari i prodotti della pesca destinati ad altri centri,
quelli venduti alle ditte conserviere, quelli venduti con con-

tratti di carattere continuativo e quelli direttamente venduti
al dettaglio da parte dei produttori entro i limiti e con le
modalità stabilite dai singoli regolamenti di mercato.

11 Ministero dell'agricultura e delle foreste può disporre,
sentita la speciale Coluulissione di cui all'art. 13, deroghe
circa l'obbligo della vendita nel mercato per particolari specie
di prodotti ittici.

Art. 4.

Ogni mercato all'ingrosso del pesce è disciplinato da un

regolamento deliberato dal podestà del Comune, udita la

fonunissione consultiva e di vigilanza di cui all'art. 1 della
legge 20 giugno 3935, n. 1279, e sottoposto all'approvazione
della Giunta provinciale amininistrativa, previo parero del

Consiglio provinciale delle corporazioni e del Consiglio pro-
vinciale sanitario.

U prefetto trasmette copia del regolamento ai 31inisteri
dell'interno e dell'agricoltura e delle foreste. U Ministero

dell'agricoltura e delle foreste può disporre che al regola-
mento siano apportate le modilleazioni e le aggiunte che fos-
sero ritenute necessarie per unicità di criteri nella disciplina
dei mercati dei diversi ( oniuni del Regno. Lo stesso 31ini-

stero può procedere, udito 11 Consiglio di Stato, ad annul-
lare iu tutto od in parte i regolamenti che contenessero di-

sposizioni contrarie alle leggi ed ai regolamenti.
I provvedimenti di cui al comma precedente sono presi di

concerto con il 31inistero dell'interno.
Le nornie del presente articolo debbono essere osservate

dalle Ainniinistrazioni coniunali ogni qualvolta si tratti di

apportare modifleazioni o di introdurre norme aggiuntive
od integrative al regolaniento medesimo.

Art. 5.

Alla disciplina del mercato presiede nu direttore noniinaio
dal Comune. 11 direttore del niercato ha, altrest, facoltà di
controllo circa la provvigione e le spese che i mandatari pan-
gono a carico dei proprietari della merce. Fra i servizi gene-
rali, che debbono essere organizzati dal mercato, s'intendono
compresi quello di polizia, quello statistico, quello sanitario
e il servizio delle informazioni. Le Direzioni dei mercati sia-

Liliranno un reciproco scambio di notizie sulle qualità e sui

prezzi delle merci. Dei risultati delle vendite è redatto appo-
sito bollettino da afüggere al pubblico.

Art. G.

Le vendite sono eseguite per lotti di spoeie omogenee rol
metodo dell'asta pubblica e partitamente per le merci dei,

singoli interessati.

Sono ammessi alle operazioni di sendita:
a) i produttori;
b) i coniniercianti in prodotti della pesca;
c) i niandatari dei produttori e dei connnercianti.

Sono ammessi agli acquisti i commercianti in produtti della

pesca. I regolamenti dei singoli mercati potranno, peraltro,
consentire che gli acquisti siano fatti anche da esereenti al-
berghi, da enti e da istituti.
Prima della chiusura definitiva dell'asta il proprietario

della merce od il mandatario ha facoltà di ritirare la merce,
indicando se intenda presentare la merce stessa ad asta suc-

cessiva, oppure assiarla ad altro centro. La Direzione del

mercato ha facolta di richiedere che la qualità di produttore
sia accertata con certificato della Autorità marittima per la

pesca in acque marine e dell'Autorità prefettizia per la pesca
nelle acque dolci e quella di conunerciante con certificato

del rispettivo Consiglio provinciale delle corporazioni.

Art. 'i.

Coloro che intendono servirsi dell'opera di mandatari sono
tenuti a darne notizia alla Direzione del mercato, deposi-
tando il relativo mandato. A tali íini è sufficiente la presen-
tazione di una-lettera dell°iuteressato con firma autenticata

dal podesta, oppure di una lettera degli euti economici dei
produttori. Le persone che hanno ricevuto il mandato conse-

guono, ove nulla osti, l'autorizzazione da parte del Comune
ad esercitare la loro attività nel mercato. L'Autorità comn-

nale - udita la speciale Commissione del mercate -- ba fa-
coltà di stabilire speciali requisiti per l'esereizio delle fun-
zioni° di mandatario, di determinare il limite massimo della

prossigione spettante al medesimo e di fissare, ove accessario,
il numero dei mandatari.
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I mandatari curano la presentazione delle merci e l'ese-
enzione delle vendite in nome e per conto di chi aftida ad essi
le merci stesse.

Art. S.

ll Comune è tenuto ad istituire il servizio di asta per mez-
zo di propri dipendenti lastatori), ai quali spetta in ogni caso
assistere alle vendite da chiunque eseguite, accertarne i ri-
sultati ed annotarli sui fogli d'asta. L'esecuzione dell'asta è
ili regola unidata a tuli dipendenti del Comune: è, peraltro,
consentito che Pasta sia esegnita dai produttori, o dai com·
mercianti, o dai mandatari.
I fogli d'asta sono intestati a nome del produttore o. del

conunerciante proprietario della merce e recano, ricorren-
done il caso, l'indicazione del mandatario. Il compenso da
corrispondersi agli nstatori puù essere costituito, per una
parte, da una quota del diritto di asta di cui all'art. 10.

Art. 9.

I prodotti della pesca destinati ai commereinnti od al man-
datari per la vendita nel Comune debbono, in ogni caso, es-
sere indirizzati al mercato ed ivi direttamente immessi. E'
consentito indirizzare i prodotti della pesca alla Direzione
del niercato all'ingrosso del pesce senza designare l'incari-
ento della vendita. Tali prodotti sono dalla Direzione del
inervato venduti per mezzo dell'opera degli astatori.

Art. 10.

Per sopperire alle spese dei servizi di mercato può essero

imposto il pagamento di un diritto di mercato non superiore
all'1,25 per cento e di un diritto di asta non superiore al-
l'1,''3 per cento sull'importo dcIle vendite. Itclativamente alle
merci per le quali la Direzione del mercato esercita soltanto
rout rolli statistici e sanitari ai sensi dell'art. 3 può essere
ingiusto soltanto il pagamento di un diritto in misura non
sniwriore a L. 0,50 il quintale. Da quest'ultimo diritto sono

esentate le merci vendute alle ditte conserviere con contratti
di enrottere continuativo.

'Art. 11.

11 diritto del mercato può essere elevato dell'1 per cento
a favore dei Comuni che debbono provvedere alla costruzione
ed alla trasformazione dell'edifielo e degli iinpianti del mer-
ento, limitatamente al periodo necessario per l'ammortamento
delle spese stesse, secondo un piano di ammortamento da
sottoporsi al parere della Commissione consultiva del mer-
cato e del Ministero dell°agricoltura e delle foreste.

Art. 12.

A favore dell'Istituto di credito che gestisce la cassa del
mercato e che si rende quindi responsabile del pagamento
dei prodotti venduti può essere imposto il pagamento di un
diritto corrispondente ai relativi oneri e non superiore all'1,23
per cento sull'importo delle vendite.
Le rimesse di denaro costituenti importo delle vendite, al

netto delle ritenute, sono direttamente fatte dall'Istituto che

gestisce la cassa ai proprietari dei prodotti venduti.

Art. 13.

I prosenti che, a norma della presente legge, derivano ai
canoni dai mercati del pesce debbono da essi essere esclusi-
, :mente commisurati a sostenere le spese di mercato, ed,
ove sia del caso, all'ammortamento dei relativi impianti.

A tal fine la gestione amministrativa del merento farà, in
ogni caso, oggetto di una propria contabilita.

A vt . 11.

I servizi generali di mercato, ove il Comune non intenda
esercitarli direttamente, possono essere oggetto di cessione,
con preferenza ad Enti cooperativi dei produttori. Tale ces-
sione non può aver luogo per i servizi concernenti la dire-
zione del mercato, la polizia, il servizio sanitario, il servizio
degli astatori. Non possono parimenti essere oggetto di ces-
sione il servizio statistico ed il frigorifero, a meno che uou
intervenga particolare autorizzazione del 31inistero dell'agri-
coltura e delle foreste, udita la Commissione di cui alPart. 1.5.
La cessione di servizi di mercato non può dar luogo ad

alenu aumento dei diritti di cui agli articoli 10 e 11 della
presente legge.
Sulle deliberazioni relative alla cessione di servizi di mer-

cato, prima che le medesime siano sottoposte all'approva-
zione della Giunta provinciale anoninistrativa, deve essere
sentito il parere del Consiglio provinciale delle corporazioni
e del Consiglio provinciale sanitario.

11 prefetto trasmette copia delie convenzioni stipulate in
eseenzione delle deliberazioni di cui sopra, dopo che siono
state rese esecutive, al 31inistero dell'agricoltura e delle fo-
reste, il quale, udito il Consiglio di Stato, puù, di concerta
col Ilinistero dell'interno, annullarle in tutto od in parte,
in quanto siano contrario alle leggi od ai regolantenti.
Per le convenzioni concernenti i inerenti situati su zone

di pertinenza del Demanio marittimo accorre altresi la pre-
Teutiva autorizzazione del 31inistero delle comunicazioni.

Art. 15.

E' istituita presso il 31inistero dell'agricoltura e delle fo-
reste una Commissione col compito di dar parere sugli arm-
menti riguardanti l'ordinamento dei inerenti all'ingrosso del

pesce. La composizione della Commissione è stabilita con de-
creto del 31inistro per l'agricoltura e le foreste di concerto
con i Ministri per l'interno, per le finanze e per le corpo-
füZl0Hl.

'Art. 16.

Nel caso di contravvenzione alle norme di regolamento di
mercato PAutorità comunale, senza pregiudizio delle sau-
zioni stabilite dalle altre leggi può :

a) inibire, temporaneamente o permanentemente, l'in-
gresso di chicellessia nei mercati;

b) sospendere dalle funzioni gli astatori e revocare la
loro nomina;

c) applicare una penale fino a L. 3000.
Contro il provvedimento emanato dall3utorità comunale

ai termini del presente articolo è anuuesso ricorso gerarchico
al prefetto della Provincia entro un mese dalla notitivazione
del provvedimento stesso. 11 provvedimento del prefetto è
definitivo.

'Art. 17.

'All'atto dell'applicazione da parte del Comuni delle norme
della presente legge i conunissionari decadono dai posti loro
conferiti dalle rispettive 'Autorità comunali.
Ove sorga la necessità, da parte dei rispettivi Comuni, di

limitare il numero dei mandatari, dovrà darsi ht preferenz:v
a chi abbia conseguito massior numero li mandati e per
maggiore entità di merei; a parità di condizioni la prefe-
renza sarà data a chi abbia svolto una maggiore attività nel
campo del collocamento dei prodotti della pesca.
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'Art. 18,

'Per l'applicazione delle norme della presente legge e con-
cesso il termine di mesi otto dalla data di pubblicazione della
medesima nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Entro il ter-
mine, peraltro, di mesi quattro da quest'ultima data i Co-
muni sono tenuti a deliberaro le modificazioni, eventual-
mente occorrenti, alle norme dei rispettivi ordinamenti di
mercato. Rimangono in vigore fino allo scadere dei medesimi
i rapporti contrattuali eventualmente esistenti alla data
della pubblicazione della presente legge fra i Comuni e le

persone preposte alla direzione dei mercati all'ingrosso del

pesce.
Sono abrogati gli articoli 72 e segnenti fino all'articolo 82

compreso, nonchè l'art. 81 del testo unico delle leggi sulla
pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1601, e gli
articoli 1, 2 e 3 della legge 13 aprile 1933, n. 397.

'Ar t. 10.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire e coordinare in
un nuovo testo unico le presenti disposizioni legislative con

quelle contenute nel testo unico delle leggi sulla pesca ap-
provato con II. decreto 8 ottobre 193L, n. 1601, e nei provve-
dimenti successivamente emanati riguardanti materia in esso
disciplinata.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varia e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 12 luglio 1938 - Anno XVI

WITTORIO EMANUELE

AÍGSSOLINI -°ÛOgONI - LANTINI -
SOL3ff - DI REVF.L - AJOITAI -

COBOLLI-ÛICLI - .ÛENNI

Visto, il Guardasigilli: 501311.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 settembre 1938-XVI, n. 1488.
Autorizzazione della spesa di L. 20.000.000 per opere pub•

bliche nel 90muni colpiti dal terremoto· del 13 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE III

PI GRAZIA DI DIO B PER TOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Yista la legge i aprile 1915, n. 17G, e successive modifica-
zloni;
Visti gli articoli 1 e 5 del R. decreto-legge 9 maggio 1915,

Visto il R. decreto-legge 4 settembre 1921, n. 1336, e suc,
cessive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assolyta di 4>rovvedere

all'esecuzione di opere pubbliche a completamento del pro-
gramma di ricostruzione degli abitati colpiti dal terremoto
del 13 gennaio 1015;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministra Segretario di
¢tato per le finanze;
Abbia.mo decretato e. decretiamo i

Articolo uniço,

E' autorizzata la spesa di L. 20.000.000 per provvedere, a
norma delle disposizioni emanate in conseguenza del terre-
moto del 13 gennaio 1915, alla costruzione di case popolari
ed all'esecuzione di altre opere pul>bliche nel Comuni colpiti
dal terremoto medesimo.
La suindicata spesa sarà inscritta nella parte straordi-

naria dello stato di previsione della spesa del Ministero del
lavori pubblici, per L. 4.000.000 in ciascuno degli esercizi
finanziari dal 1938-30 al 1942-43.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Its lia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 settembre 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

Mussousz - COBOLLI-GIGLI - DI REVEL

Visto, ti Gttardastgifli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 27 settembre 1938 • Anno XY1
Atti del Governo, registro 401, foglio 141. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 27 luglio 1938-XVI, n. 1489.
Riordinamento della Ginnta delle lane.

V.ITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto Part. 7 del R. decreto-legge 11 aprile 1938-XVI,
n. 968, che prevede la revisione dell'ordinamento e della
composizione della Giunta delle lane;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di disciplinare Pordina·

mento e le funzioni della Giunta delle lane, in rapporto al
sistema degli ammassi delle lane;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli scambi e le valute, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per l'agricoltura e le foreste, per le finanze e per
le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo1

Art. 1,

La Giunta defle lane è organo eseentivo e di collaborazione,
alle dirette dipendenze del Ministero per gli scambi e le
valute, per disciplinare Pimportazione delle lane estere, la
ripartiñone fra le aziende delle lane estere e nazionali e
l'esportazione dei prodotti lanieri.
La Giunta delle lane ha sede in Roma,

art. 2.

La Giunta delle lane ha le seguenti attribuzionig
1• fare proposte circa i sistemi di importazione 4 ripar

tizione delle lane estere e nazionali al ini di favorire l'in•
cremento della produzione nazionale di lane e de_u'esporta·
ziong dei prodotti delfindustria gniera
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seguire il mosiinento delle importazioni, delle ripar.
tizioni delle lane e delle esportazioni dei prodotti Innieri,
nel hero complesso e per ogni singola ditta inquadrata nel

-sistema laniero;
e regolare le importazioni di lane in rapporto ni con-

tingenti previsti dagli accordi conunereiali in vigore con i

singoli Paesi esteri;
P curare che l'esportazione di prodotti lanieri verso

Paesi che applienno contingenti di iloportazione sia coute·

nula nel limiti dei contingenti stessi;
5" assientare il ritiro delle lane nazionali degli ammassi,

vincohtudo proporzionalmente a tale ritiro le importazioni
dette lane estere, in conformità alle disposizioni impartite
dal 3tiuistero per gli scambi, d'intesa con i 31\uisteri per

fagricoltura e foreste, per le finanze e per le corporazioni;
6 pronedere alle assegnazioni alle ditte delle lane neces-

sarie per le forniture delle Amministrazioni pubbliche;
F adempiece a tutti gli altri incarichi che possono essere

ad essa altidati dagli organi di Governo, nell'ambito della
attività laniera.

Art. 3.

La Giunta è coluposta da:
un presidente designato dal 31\nistro per gli scambi e

le valute;
Un rappresentante var einsenno del 31inisteri: senmbi

e valnie, agricoltura e foreste, finanze e corporazioni;
a nee presidente della Corporazione dei prodotti tessili:
sei rappresentanti della Confederazione fascista degli

industriali;
due rappresentanti della Confederazione fascista degli

agricultori, uno dei quali in rappresentanza degli armentari;
tre rappresentanti della Confederazione fascista dei com-

inercianti;
un rappresentaute della Confederazione dei lavoratori

dell'iullustria;
nu rappresentante della Confederazione dei lavoratori

dell'agricoltura;
un rappresentante della Confederazione dei lavoratori

tiel commer io.

Il pyrsidente ed i membri della Giunta sono nominati dal

31\niero per gli scambi e le valute; essi durano in carica

quattro anni e possono essere ricoutermati.

Art. 4.

La 01anta delle lane deve comunieure al 3Iinistero per

gli semuhi e le valute i serbali delle sue riunioni e tenerlo

a corrente, cou relazioni mensili, dell'audamento del mosi-
inento latuero.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Ga::ctta C)ficiale del Itegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Wato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

derreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque opetti di
o ervarlo e di farlo osservare.

I½to a Sant'Anna di Valdieri, addì 27 luglio 103S-XVI

XITTORIO E3IANCELE

O EM:NEnr- Rossost - In Resen
-- LsxTisi

i 10. O Cittin/traipilli: SALMT.
nmer-un tida curie tici contl. nriff) 20 settenal>re 100 - Anno XVI
.liti a:I 60ccino, icQisuo 401, /0900 131. - MuuNi.

RECTO DECItETO 10 eingno 10.N-XVI, n. 1400.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Benedettine di S. Giovanni Battista, in 31anduria (Taranto).
N. 1100. R. decreto 1G giugno 1938, col quale, sulla pros
posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di
Stato, blinistro per l'interno, viene riconarciuta la per-
sonalità giuridica del Olonastero delle Itene lettine di
S. Giovanni Dattista in blanduria (Taranto) e viene nu,
torizzato il trasferiniento a favore del medesimo di immo•
bili del complessivo valore approssimativo di L. 'Ji.000 da
esso posseduti da epoca anteriore al ('oncordato con la
Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

ViMo, 11 Guardasigilli: SotBI.
I;cgistrato alla Corte <Ici conti, or1<I) 7 settembre 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO © giugno 1938-XVI, n. 1491.
Erezione in ente morale della Fondazione ¢ Ospizio Remaggi »,

con sede in Cascina,

1. 340L R. decreto 23 giugno 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo. Primo niinistro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, la Fondazione « Ospizio I:e-
maggi » per cronici inabili al lavoro, con sede nel comune
di Casciua, viene eretta in ente morale con amministra-
zione autonoma e viene approvato 10 statuto organico della
Fondazione stessa.

ViMo, il Guardasigilli: Soort.
ítegistrato alla Curie dc¿ conti, adr11 8 settembre 1938 - Anno XTi

REGIO DECRETO 7 agosto 1938-XVI, n. 1492.
Autorizzazione al Reale istituto lombardo di scienze e lettere

di Milano ad accettare un legato per l'istituzione della Fonda•
zione « Giovanni Vignali ».

N. 1492. R. decreto 7 ngosto 1939, ecl quale, sulla proposta
del Ministro per reducazione nazionale, il Ileale istituto
lombardo di scienze e lettere di Milano, viene autorizzato
ad accettare il legato consistente in cinque titoli nomina-
tivi del Debito pubblico per l'importo complessivo nominalp
di L. 50.000, disposto in suo favore dal comm. Giovanni

Tignali per la istituzione della Fondazione « Giovanni Vi<
gnali », avente per scopo di conferire periodicamente ni
giremio di L. 10.000 al miglior lavoro riguardante e gli
studi storici ed applicativi sul miglior ordinamento della
pubblica assistenza in Italia in riguardo ai più nrgenti pro.
hiemi nazionali della vita morale, demografica ed econo·

Ul103 )).

Visto, il Guardasiç¡lli: 80TML
Ilegistrato alla Carle dei conti, ar1r1) 5 seliernbre 1938 - Anno XVI

DECRETO A1INISTEllIALE 80 agosto 1938-XVI.
Revoca di concessione di rivendita delle banane.

IL 31INISTITO PER L'AFRICA ITALIANA'
oi coscincro cos

IL 3lINTSTRO PEli LE CORPORAZIONI

Visto il II. decreto-legge 2 dicembre 1935-NTTI, n. 2085,
snila istituzione del 3lonopolio statale delle banane, conser.
t iro nella legge 6 a prile 19:tu-X I V, n. 899:
Visto il decreto 3Iinisteriale SL novembre 1037-NVf, con

eni alla ditta 31anti Itemo fu necordata la concessione di

risendita delle banane per la zona della Paglia, sottozona
Lecce, Urindisi e Taranto;
Hiteunta la necessità di revnente la concealone alla Ditta

sopraeltata per inadempienza alle clausole n. : e n. S del
- disciplinare di concessione;
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'; DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Al signor 31onti Ilemo è revocata la concessione di risen-

dita delle banane nella zona della l'uglia, sottozona Lecce,

Jirindisi e Taranto con decorrenza dal 15 giugno 3038-NTI.

Art. 2.

Copia del presente <leereto sarù comunicata alhi ditta a

cura della Regia azienda monopolio banane, ht quale ù inea-

ricata della esecuzione del presente (Tecreto.

Art. 3.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gar:cita Uffi-
ciale del Regno.

Ilorna, atldl 30 agosto 1939 - Anno XVI

p. Il JIinistro per l'Africa Italiana:
TEnrzzi

ll 3/inistro per le corporationi:
LANTINI

(3691)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo l\linistro Segretario
di Stato e l\linistro Sì;rètario di Stato per la guerra, con nota in

data 26 settembre 1938-NVI, lia presentato alla Presidenza della Ca-

mera dei deputati íl disegno di legge per la conversione in legge del

Regio decreto-legge 3 giugno 1938-XVI, n. 1186, relativo una assegna-
zione teinporanea di uifíciali in congedo ai tribunali luilitari con
funzioni giudiziarie o di cancelleria.

(3729)

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti delfart. 3 della legge 31 gennaio 1936-10, n. 100, si
notinta clio S. E. 11 Ministro per le finanze ha rimesso, in data

US settembre 1938-NVI, all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei depu-
Tati il disegno di k ;e per la conversione in legge del R. decreto-

Egge 5 settembre PJ38-XVI, n. l'31, concernentè lue 1:licazioni alm

norme in vigore por l'applicazione delle.íinposte sui consutui di
pas e di energia ekurica.

(3730)

MINISTERO DELLE FINANZE
DiltELlusE GENERALL DEL TidiURO • PUlllALUGL10 DLLLU GIATO

N. 109
Media del cambi e dei titoli

del 27 settembre 1938-NVI.

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) , , , , , . . . , 00, 12
Francia (Franco) . . , , , , , . . . .50, 45
Svizzera (Franco). , , , , , , , , , 424, 23
Argentina (Peso carta) , , , , , , . , 4, 77
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 213
Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . 18, 85
Cecoslovacclda(Corona). . . , , , , .05,5)
Danimarca (Corona) . . . . , . . . . 4,0353
Norvegia (Corona) a a . . . . . . . 4,5125
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . 10, 105
Polonia (Zloty) • s a a a • , . . 350,85
Portogallo (Scudo) . . . . . . . , , 0, 8218
Svezia (Corona) . . . . . . , , , , 4, 66
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . , 22,8õ
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . , , 5,0800
Germania (lleichsmark) (Caniblo di Clearing) . , , 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . . 16,03
Jugoslavia (D1naro) (Cambio di Clearing) . . . . 43,70
Lettonia (I.at) (Camblo di Clearing) . . a . . 3, 67
Ilonhania (Lou) Cambio di Clearing) . . . . , 13, 0431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15, 13
Ungheria (Pengo) (Cambio di ClearinãJ a a a e 3, 8520
IIendita 3.50 % (1900) • s a a . a . . . 72, 65
Id. 3,50 % (1902) . , , , , . , , , •;o, so
ld. 3,00 % Lordo - • • • s . . . . 51, 825

Prestito lledimibile 3,50 % (1934) , , , . . . 66, 50
Id. Id. 5 % (1930) . . . . . . 00, 05

Tiendita 5 % (1935) • • • • • • • , . 01, 32.1
Obbligazioni Venezie 3,50 • • • • • • • 80,325
Buoni novennall 5 % • Scadenza 1940 . a . . . 101 -
Id. id. 5 % • Id. 1941 , . . . . 102, 1.3
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 a a 01, 20
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 • a 00, 3ã
Id. id. 5 % • Id. 1944 • . . . . 06, 70

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Agli effetti dovrart. 3 donn leece 31 gennaio ime-IV, n. 100, si Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza dellanotirwa che s. E. U MinMro por le unanzo La riinesso, in da Cassa rurale di S. (iiovanni in Fiore (Cosenza), in liquida-settembre 19:'AXVI alrEre.ma l'residenza della C:anora dei depu• Itone.
lati il disegno di h ego per à conversione in le go del 11. dècreto-
Ngge 5 seueinbre luus-XVI, u. 1130, clie niodlia il legime fiscale 1L GOYERNATORE DELLA BANCA D'ITALLt
siella birra. CAPO DELL'ISPETTOllATO
(373!) PEII LA DIFESA DEL RISPAIDilO E PEli 1.'EELI:LIZIO DEL C1tEDITO

Agli effetti don'ort. 3 <klla Lage 31 gennaio 1920-lv, n. 100, si
notil:ca che S. E. il llinistro per le tinanze ha rimesso, in data
39 settembre 1938-NTI, alfEce.ina l'residenza deMa Cunera dei depu-
lati il disegno di kuge per la conversione in legge del R. decreto-
5 gge 27 luglio ItBS-XYI, n. 1202, concernante la restituzione dei diritti
al confine e della tassa di s unblo sulle inuWrie pr:me di prove-
enza estera impiegate nela fabbricazione degli autoveicoli che si

e utlanO.

(3732)

Veluto il testo unico lo!!e Mggi sull'ordinainento deUe Casce
rurali ed artigiane, approvato cou R. decreto 26 agosto 1937-NY,
In 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla di-
fasa del rispaintio e .sula discipliua della funzione er ditizia, ino-
difloato con le leg¿l 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e 7 aprile 193>NVI,

¥eduto il dèereto del Duce, Presidente del Comitato dei Niinistri,
in data 8 ago.,to 1939-XVI, con il <plale si à provveduto a revocare
:"alterizzazione al'escreizo del credito all CassJ. rurale di S. Gio-
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Y nni n Flore, avenir sede nel comune di S. Giovanni in Fiore (Co-
senza), ed a sostituire la procedura di Ìiquidazlone in corso della
Cassa stessa con la speciale procedura regolata dalle norme di cui
al capo VlH del citato testo unico ed al titolo VII, capo III, del pre-
detto R. decreto-legge 12 marzo 1930-NIV, n. 3:3;

Veduto il proprio provvedimento in data 8 agosto 193&XVI con
il quale sono stati no:ninau il emmnissario liquidatore ed i inembri
del Coulitato di sorvogli.inza della suindicata azienda;

Considerato ora che il sig. Domenico Loria membro del Comi-
tato di sorveglianza, La doelianto l'incarico e che occo1Te pertanto
provvedere alla sua to±:itur nie;

Dispone:

11 sig. Vincenzo Bitonti di Giuseppe A nomina,to membro del Co-
mitato di sorveglianza dela Cassa rurale di S. Giovanni in Fiore
in Jiquidazione, avente FMo nel emoune di S. Giovanni in Fiore
ICosenza), con i polorl e 10 attribuzioni conteniplati dal capo VIII
del testo unico d-l!e leg;:i sull'ordinamento delle Casse rurali ed
artigitule, approvato con H. tL ereto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
lit.olo VII, capo III, del R. d reto legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modilleato con le leggi 7 niurzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 036, in sostituzione del sig. Domenico Loria.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::ella Uffb
ciale del Regno.

Roma, addi 20 sMtenibre 1938 . Anno XVI

T. AZZOLINT.
(3684)

Approvatione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di Montefortino (Ascoli Piceno), Fiordimonte
(31acerata) e Ciciliano (Roma).

IL GOYEllNATORE DELLA BANCA D°ITALlA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RlSPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Yeduti i Regi decren-Mege 29 IngHo 399-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertin rispellivaniente nele leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 192S-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinainento
del credito agrario;

Yeduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddòtto
11. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1309, approvato con decreto in-
1erministeriale del 23 gennaio 1928-¥I e modilleato con decreto del
Du:e, Presidente del Coniitato <tei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante di-
spesizioni sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della, fun-
zione creditirla, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e i aprile 1938-XVI, n. 036;

Veduli gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito
agrario di iloutefortino xAscoli Piceno), di Fiordimente (3Iacerata)
e dï Ciciliano (llelua ;

Dispone:

Sane approvati gli statuti-regolamenti, a!!Ogati al presente prov-
Vedimento, delle Casse comunali di credito agrariO Ep€CiÍÌCale Belle

premme.
H presente provvedimento sarà pubbli ato nela Gazzetta, Uffl-

ciale del Regno.

Iloma, addi 21 settembre 103$ • Anno X\T

11. AZZOLINL
(3482)

Approvazione dello statuto=regolamento
della Cassa comunale di credito agrario di Prizzi (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEllCIZIO ÐEL CREDITO

Yeduti i Regi decreti-legge 29 lug'io 1997-V, n. 1500, e 29 luglio
T928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelo leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-Y1:1, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

veduto l'art. 29 del rego!amento per l'esecuzione del suddetto
it L ereto-legge 29 lugl¡o 1927-V, n. 1509, approvato con decreto in.
L vministeriale <iel 23 gennaio 192 VI e modificato con decreto del
Duce, Presidente del Com.talo del 11inistri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 II. decreto legge 12 marzo 193t¾XIV, n. 375, recante di-
spesizioni sana diksa. &1 ileyamio e sulla disciplina della. Tun.

zlone creditizia, modificato con le leggi 7 mirzo 1938-XVI, n. Tal,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto lo statuto-regolamento della Cassa comunale di credito
agrario di Prizzi (Palerulo).

Dispone:

E' approvato 10 statuto-regolam nto, composto di n. 28 articoli,
allegato al presente provvedimento, della Cassa coniunale di cro-
dito agrario di Prizzi (Pajorino).

Il presente provvedimento sarà publ>licato nella Gattella U//t-
clate del Regno,

Roma, addi 21 settelubre 1938 - Anno X\T

T. AZZOUNI,
(3683)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co.
mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Go=
riano Sicoli (Aquila).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PEll LA DIFESA DEL lilSPAID110 E PER L ESEllclZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle loggi sull'ordinamento delle Cassa
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-N\ nu-
mero 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio o sulla disciplina della funzione creditizia, modiff-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 apriie 3938-XVI, n. G36;

Veduto il decreto del Duce, Presidente del Comitato dei Mini-
stri, in data 20 luglio 1937-XV, con il quale veniva disposto 10 scio•

glimento degli organi amministrativi della Cassa Iurale coopera-
usa di prestiti agrari di Goriano Sicoli, ora denominata Cassa
rurale ed artigiana di Goriano Sicoli, cou sede nel comune di Go-
riano Sicoli (Aquila);

Veduto il proprio provvedimento in data 20 luglio 1937-NV con

il quale venivano nominati il commissario straordinario ed il Co-
mitato di sorveglianza delfindienta azfenda;

Veduti i propri provvedimenti in data 17 gennaio, 20 aprile a

16 agosto 1938-XVI con i quali venivano prorogare le funzioni del
Commissario straordinario e del Comitato di sorveglianza;

Considerata la necessità di prorogare ulteriormente la straordi-

naria amministruzione della Casa rurale predetta'

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di
sorvegHanza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana di Go-
riano Sicoli, avente sede nel comune di Goriano Sicoli (Aquila), sono
prorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del
H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, sino al giorne
20 dicembre 1938-XVll.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl-
cfate del Regno.

Iloma, addi 23 settembre 1938 -. Anno XVI

V. AZZOLINI

(3706)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co.
mitato di sorveglianza della Cassa di risparmio di Pistoia e

Pescia, con sede in Pistoia.

. IL GOYERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
I CAPO DELL'ISPETTORATO

PEf! LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO TEL CULDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modilleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. Tíl, e 7 aprile 193S-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 7 gennaio 1938,
con il quale si è provveduto allo scioglimento degli organi ammi-
nistrativi della Cassa di risparmio di Pistola e Pescia, con sede in
Pistoia;

Veduti i propri provvedimenti in data 7 gennaio e 31 gennaio
1938-XVI, con i quali venivano risponiramente nominati il commis-
sario straordinario ed il Camilato di serv Hanza per l'aminini-
Strazione delfindicata azienda¡
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Veduto 11 proprio provvedimento in data 6 Inglio 1938-XVI, con
11 quale e stata prorogata di mest tre l'amministrazione straordina-
ria della Cassa di risparmio predetta;

Considerata la necessità di prorogare ulteriormente la straordina-
Thi anuninistrazione della ripetuta azienda;

Dispone:

Le innzioni del commissario straordinario e del comitato di
serveglanza, nominati presso la Cassa di risparmio di Pistoia e

l'esnia, con sede in Pistola, ai sensi e per gli effetti di cui al Regio
decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, modilleato con le leggi 7

marzo 1938-XVI, n. 011, e 7 aprile 1038-XVI, n. G36, sono prorogate
di mesi tre, a decorrere dal 7 ottobre 1938-XVI.

Il presente ,provvedimento sarà pubblicato nella Ca::cita U//l-
ciale del Regno.

Roma, adtli 23 Settembre 1938 - Anno XVI
V. AZZOLINI

(3707)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co=
mitato di sorveglianza della Cassa di risparmio Marrucina,
con sede in Chieti.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DEI L'ISPETTORATO '

PEft LA DIFESA DEL RISPARMIO E l'Eli L'ESEllCIZIO DEL CitEDITO

Yeduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XlV, n. 375, sulla difesa
siel risparmio e sulla disciplina della funzione credifizia. modifl-
cato con le leggl 7 marzo 1938-XVI, n. Ul, e 7 aprile lu38-XVI, n.636;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 2 aprile 1938-XVI,
con il quale si à provveduto allo scioglimento degli organi ammi-
Histrativi della Cassa di risparniio l\larrucina, con sede in Cllieti;

Vedutl i propri provvedimenti in data 2 aprile e 28 aprile 1938-XVI,
enn i quali venivano rispettivamente nominati il commissario straor-
dinario ed il Comitato di sorveglianza per l'amininistrazione del-
Tindicata azienda;

Considerata la necessitA di prorogare la straordinaria ammini-
strazione della Cassa di risparmio predetta;

Dispone:

T.e funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

soreglianza, nominati presso la Cassa di rlsparmio Marrueina, con
wde in Chieti, ai sensi e per gli effetti di cui al R. decreto-legge 12

inarzo 1936-XIV, n. 375, .modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, nu-
2nero Til, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, sono prorogate di mesi tre a

decorrere dal 2 ottobre 1938-XVI.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta (1//1-
ciale del Regno.

Roma, addl 23 settembre 1938 - Anno XVI
V. AZZOUNI

(3708)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale di prestiti di S. Giovanni Lupatoto (Verona), in liqui.
dazione.

Nella seduta tenuta 11 12 settembre 1938-XVI dal Comitato di sor-

voglianza della Cassa rurale dl prestiti di S. Giovanni Lupatoto (Ve-
Toua), in Hquidazione, l'avv. Ottavio Zanetti stato eletto presidente
del Comit.ato stesso, al sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge l'2 marzo
193t'-XIV, n. 373, modificato con le leggi 7 Inarzo 1938-XV1, n. 111, e

'I aprile 1938-XVI, n. 630.

(3tiB3)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa

agraria di prestiti di Sutera (Caltanissetta), in liquidazione.

Nella seduta tenuta 11 '20 agosto 1938-XVI dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa agraria di prestiti di Sutera (Caltanissetta), in
Uquidazione, il rag. Antonino Randazzo fu Vincenzo e stato eletto

presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del Regio de-

creto-legge 12 Inarzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo .
TCS-NVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa

rurale di prestiti di Domusnovas (Cagliari), in liquidazione.

Nela seduta tenuta il 9 settembre 1938-XVI dal Comitato di sor-
veglianza della Cassa rurale di prestiti di Domusnovas, in liqui·
dazione, il sig. Sisinnio Locca e stato eletto presidente del Cono

lato stesso, ni sensi dell'art 67 del H. decreto-legge 12 naarzo 192ft-NIV,
n. 375, modificato con le leggi ¡ marzo 1938-XVI, n. 1íl, e 7 aptle
1938-X Y l, u. 630.

(3710)

CON00RSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Avviso di rettifica.

No11a pubblicazione del concorso bandito con decreto del Capo
del Governo in data 5 agosto 1938-NVI e pubblicato nella Gazzella

Ugiciale n. 213 del 17 settenibre 1938-XVI, si è incorso in una omis-

Bione nell'oggetto del decreto stesso, che si rettlflea come segue.
« Concorso per 198 posti di interprete aggiunto o ufjiciale origiunto ».

(3733)

MINISTERO DELL'INTERNO

Nomina della Cotismissione giudicatrice dei concorsi a posti
di sanitari nei comuni di Parma e di Firenze,

1L AllNISTflO PER GLi AFFAMI DELL'INTEliNO

Visti i propri decreti in data H aprile e 27 luglio u. s.. Con i

quali e stato provveduto ala nomina della Commissione giudica-
tÍice del concorso per titoll ed esami a tre posti di medico igie-
nista di ga classe presso il Governatorato di Roma, cost composth:

Presidente: Pezzali dott. Giovanni, vice prefetto;
31embri: S. E. De Blasi prof Dante, direttore dell'Istituto di

igiene della Regia università di Roma; Meldolesi prof. Gino, do-
cente universitario in patologia speciale medica e clinica inedica;

Canaperia dott. Alberto, metilco provinciale; Crainarossa prof. S t-

ladino, ufficiale sanitario;
Segretario: Verdi (Iott. Antonino, consigliere di 2a classe neFa

Amministrazione dell'interno:
t isti gli articoli 8, 0 e 60 del regolameolo 11 marzo 1935, n. SM;

Visti gli articoli 34, 30 e 51 del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con R. decreto 27 luglio 1931, n. 12fin:

Ritenuta l'opportunità di affidare alla stessa Commissione H

giudizio anche del concorsi pubblici per titoli ed esami al posti eli
vice medico enpo e di medico addetto anTific‡o d'igiene del co-

mune di Parma e di medico addetto all'Ufficio d'igiene dei coinaua

di Firenze;
Decreta:

I.a Commissione predetta é incarienta anche dell'espletamenta
del conearsi pubblici Per titoli ed esaini ai posti di vice 11 edica

capo e di inedico addetto dell'Ufficio d'igiene del comune di 1%rma
Ê di medico addetto alfUfficio d'igiene del comtme di Firenze.

Tale Commissione, con sede in Roma presso questo 31tnimere -

Direzione generale .deRa sanitù pubbEen - inizierñ i suoi lavori non

prima di un mese dalla data di pubbbeazione del presente decreu

nella Gu::ella Ugle¿ale del Regno.
U presente decreto sarà pubblicato.nella Go::etta UgicNHe del

Regno e per otto giorni nell'alho delle Prefetture interessate.

Roma, addi 19 settembre 10'18 - Anno NVE

p. 11 31/nistro: BUTF.unNr

(3699)

.MEGNOZZA GIUSEl PE, direllore

SOTi Rwrxi ,. Gerente

lioma - latituto Pola alloo tielo Sluto - 6. C,


